
Partiamo alle 9 da Arezzo. Ci fermiamo per colazione alle 11 

vicino a Roma all’area di servizio Prenestina Ovest poi 

ripartiamo ed usciamo ad Anagni-Fiuggi Terme, andiamo ad 

Anagni, visitiamo il paese e pranziamo. Ripartiamo alla volta di 

Santa Maria Capua Vetere ed arriviamo verso le 17. Visitiamo 

l’anfiteatro e la cittadina poi riprendiamo il camper per 

andare a visitare un paesino li vicino “Sant’Angelo in Formis” 

dove a quanto pare c’è una chiesa molto bella (era in 

ristrutturazione). Poi ritorniamo a S.M.C.V., ceniamo e 

dormiamo nell’area sosta camper gratuita. 

Il mattino presto verso le 7 partiamo verso Caserta e ci 

facciamo attrarre da una persona che ci invita ad entrare in un 

parcheggio (consigliamo di andare invece nel parcheggio 

segnalato dai cartelli che è sotterraneo davanti alla reggia), 

visitiamo la reggia e alla fine verso le 12 torniamo al 

parcheggio, con la grande sorpresa di vedere un parcheggio 

pieno dal quale sembra nemmeno poter uscire, poi 

segnaliamo che vogliamo uscire, avevano le chiavi di tutte le 

auto ed in men che non si dica ci fanno spazio per uscire, 

bisogna essere però guidatori provetti per riuscire ad uscire 

da un cunicolo stretto stretto con un camper, infatti ci 

lasciamo un pezzo di paraurti, rigando però un auto che loro ci 

chiedono insistentemente di pagare ma noi rispondiamo che 

all’entrata c’è un cartello che dice che non sono responsabili 

di rotture, quindi riusciamo ad andarcene senza pagare. 

Rientriamo in autostrada e pranziamo all’area di servizio San 

Nicola Ovest. Dopo pranzo ripartiamo e usciamo per prendere 

l’A30 fino alla sua fine e prendiamo l’A3 fino a Battipaglia, 



prendiamo la strada fino a Paestum visitiamo il paese e gli 

scavi e dormiamo li in un’area di sosta a poco prezzo. 

Ci svegliamo al mattino presto per riprendere la strada verso 

Napoli, facciamo tutta la strada costiera fino a Salerno, e 

prendiamo la strada per Amalfi (molto stratta, bella ma per 

chi non vuole problemi meglio non passarci) ma a Maiori 

poco prima di Amalfi ci dicono che con il camper in quella 

strada si può passare solo di notte e d’inverno, noi un pezzo 

l’abbiamo già fatto e così ci fanno prendere una strada che 

porta oltre il parco quindi la via più corta verso Napoli. Non 

potendo andare ad Amalfi e a Sorrento prendiamo 

l’autostrada fino a Pompei e parcheggiamo il camper un’area 

a pagamento vicino agli scavi. Pranziamo e poi andiamo a 

visitare gli scavi che ci impiegheranno tutto il pomeriggio 

(sembrano infiniti). Arriva la sera e non sappiamo dove 

andare a dormire dato che non c’è nemmeno un’area o un 

parcheggio per i camper il giorno seguente volevamo visitare 

Ercolano e il Vesuvio, così dopo infinite ricerche prendiamo la 

via per il Vesuvio alla ricerca di un posto dove dormire. Non 

troviamo niente ma chiedendo a uno dei ristoranti lungo la 

strada ci offre di parcheggiare per la notte nel suo 

piazzale(c’era molto freddo lassù e il Vesuvio era pieno di 

nuvole). 

Il mattino ci svegliamo e il Vesuvio ha ancora il cappello, 

comunque decidiamo di andarci lo stesso, ci addentriamo 

nelle nuvole (non si vedeva niente, non c’era nemmeno un 

cartello e eravamo soli in mezzo al nulla), alla fine riusciamo 

ad arrivare al parcheggio da cui si va a piedi fino alla bocca del 

vulcano, paghiamo il biglietto e arriviamo fino alla bocca, 

sembrava di essere in Pianura Padana a dicembre, faceva 

molto freddo e non si vedeva niente, poi ritornando verso il 

parcheggio vediamo l’aria schiarirsi ed allora torniamo 

indietro fino alla bocca e questa volta riusciamo a vedere 

tutto: il cratere, il golfo di Napoli, Napoli, Pompei, … Tornati al 

camper torniamo ad Ercolano per visitare gli scavi ma al 

nostro arrivo il parcheggio è ancora chiuso, però un ristorante 

li vicino ci offre il parcheggio gratis a patto che andiamo a 

pranzo da lui. Pranziamo con la vera pizza napoletana e poi 

visitiamo gli scavi, alle 17 ripartiamo alla volta fi Napoli, non ci 

sono i parcheggi e quindi visitiamo il centro cittadino 

direttamente con il camper, prendendo molti sensi unici, 



strade a traffico limitato, in qualche strada molto stretta 

rischiamo di rimanerci incastrati ma alla fine abbiamo visitato 

Napoli, ci dirigiamo verso Pozzuoli alla ricerca di un 

parcheggio che non c’era, riusciamo a trovare posto lungo 

una strada e dormiamo li. 

Al mattino visitiamo la solfatara di Pozzuoli, un luogo quasi 

irreale, una bocca di un vulcano che però è al livello del mare, 

dove in alcuni punti usciva aria calda anche fino a 160 gradi, 

rutta piena di sassi bianchi come se fosse tutto di gesso. Poi 

visitiamo l’anfiteatro, e la cittadina, compriamo anche per 

assaporare il prodotti locali: mozzarella di bufala, pecorino, 

fave e la pastiera dolce che abbiamo sentito nominare tante 

volte e che era davvero squisito. Pranziamo lungo al Lago del 

Fusaro, parcheggiando ad un distributore. Dopo pranzo 

andiamo a vedere Cuma, mentre cerchiamo di parcheggiare 

un uomo si avvicina perché ci voleva fare manovra e in 

cambio anche qualche soldo, noi sappiamo però fare da soli e 

parcheggiamo. Dopo che abbiamo visitato gli scavi torniamo e 

ci accorgiamo che quella persona non c’è più, all’inizio 

entriamo nel camper e stranamente la porta è aperta, 

entriamo e vediamo che qualcuno è entrato, non ci ha rubato 

niente (non ha trovato niente, e non ha nemmeno preso cose 

di valore come l’inverter) ma ci ha rotto la serratura della 

porta, siamo stati fortunati. Ormai è ora di tornare a Santa 

Maria Capua Vetere dove dormiremo la notte, ma ci 

mettiamo 2 ore a fare solo 30 km, perché le persone non 

sanno che indicazioni darci, i cartelli non ci sono, e noi non 

abbiamo il GPS ma un atlante un po’ vecchio del TCI dove le 

strade in quella zona sono sbagliate. Arrivati a Santa Maria 

Capua Vetere carichiamo e scarichiamo il camper da acque 

nere, grigie e bianche, ceniamo e dormiamo. 

Al risveglio partiamo subito ed alle 10 siamo dopo Roma, 

usciamo ad Orvieto per andare a vedere la Civita di 

Bagnoregio, arrivati a Bagnoregio vediamo la Civita da 

lontano ma non ci andiamo perché è troppo tardi, pranziamo 

ed alle 16 siamo ad Arezzo. Così si conclude il nostro viaggio 

di 6 giorni nelle bellezze della Campania. 


